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Pronto il piano Reviglio 

Consegnato a Ferruzzi 
è all'esame 
del presidente Ciacco 

Forse 8.000 esuberi 

Una ristrutturazione 
monca senza 
Himont e Erbànlont 

Eni-Montedison, 
il polo dimezzato 
La Fiat 
estende 
la presenza 
al Sud 
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U I I O I V K H N A M I A 

m NAPOU, Un operaio su 
cinque che lavora in provincia 
di Napoli nell'Industria mec
canica è alle dipendenze della 
Fiat. A Pomlgliano d'Arco en
tro Tanno prossimo si raggiun
gerà )a fatidica meta delle mil
le vetture al giorno, ma già og
gi dalle linee di montaggio ne 
escano 840. Per l i precisione: 
500 Mia 33 e 340 Wft Earjd-
disfallo dunque Cesare Anni-
baldi per i successi industriali 
collezionati nel Mezzogiorno 
d'Italia dal colosso torinese. 
Grazie anche agli stabilimenti 
di Cassino e di Termoli, ile 
punte di. diamante dell'inno
vazione .tecnologica., il 1989 
sari un anno storico per l'in
dustria dell'automobile: inietti 
circa il 35-40 per cento della 
produzione nazionale tara 
concentralo a sud di Roma. 
Qualche speranza in più an
che per i 2.800 .cassintegrati. 
dell'Alfa-Lancle;rientreranno 
tulli alla data stabilita. Il 1991, 
torse persino con qualche me
se d'anticipo. '> 
. «Il viceré» lo ha dellnlto un 

settimanale scrivendo che ad 
Annlbaldl toccherà amminl-
strare gli interessi di casi 
Agnelli nelle province meri
dionali: 49,259 dipendenti, 29 
impianti produttivi, settori di
versificati che spallano dai 
trasponi alle telecomunica
zioni alla grande distribuzione 
commerciale. Ma a smaniare 
il sorriso del responsabile del
le relazióni esterne della Fiat 
c'è lo .spinoso caso 
dell'.operizlone Campi F l * -
grek A distanza di un anno e 
più dall'annuncio di un'intesa 
ira la Fiat e le Partecipazioni 
stalalì Ori. Eni ed Elim) per la 
valorizzazione turistica di 
un'area di grande lama ar
cheologica e paesaggistica, il 
progetto è In una fase di Mallo 
totale, .Non slamo ancora al 
fallimento dell'Iniziativa - h a 
ammesso a denti stretti Cesa
re Annibaldl - In quanto stia
mo lavorando per superare gli 
ostàcoli. Ci sonò delle diffe
renze con I partner* ma è inu
tile accentuarle rendendole di 
pubblico dominio». 

La giornata napoletana del 
•signor Fiat, è iniziata di buon 
mattino con un incontro in 
Municipio col sindaco Pietro 
Uzzi , è proseguila con una 
conferenza-stampa, si è con
clusa ili serata con un conve
gno OContribulo Fiat allo svi
luppo Industriale del Mezzo
giorno e di Napoli.) organiz
zato dal presidente della Ca
mera di commercio France
sco Magliano. Non c'è stato 
invece alcun contatto con il 
presidente della giunta regio
nale Antonio Fantini, la >men> 
le . del progetto di intervento 
nei Campi Flegrei. Era alato 
annunciato con gran clamore 
l'Interesse della Fiat, dell'Hai-
stai (Iri), della Snamprogettì 
(Eni) e dell'Etto! per quel va
sto tratto della costa parteno
pea che da Bagnoli, attraverso 
Pozzuoli, arriva fino a Capo 
Miseno. Alberghi, porto turi
stico e cittadella delle scienze 
i punti di forza del progetto. 
•Ma - ha detto Annibaldl - da 
parte della Regione non ci so
no ancora deiibere o atti for
mali di qualsiasi natura. Il pro
tocollo d'Intesa Ira i quattro 
pannerà non è stalo ancóra 
firmato. I tempi? Speriamo di 
chiudere al più presto possibi
le.. 

Accordo chimico, trattativa al via. Il presidente del-
l'Enichem Necci ha inviato all'Eni e al gruppo Ferruz
zi la sua proposta industriale. Gardini l'apprezza ma 
sospende il giudizio. Ancora non ci sono le condizio
ni per concludere cosi delega il suo vicepresidente 
americano Ciacco a rappresentarlo nei confronti con 
l'ente di Stato. Il polo nasce dimezzato: Himont ed 
Erbamont restano alla Montedison. 

A N T O N I O P O L U O S A U M B E N I 

• • MILANO, Il primo atto uf
ficiale, non si sa ancora quan
to dettagliato e conclusivo, è 
ormai scritto nero su bianco. 
Tutto come nelle previsioni. 
Dopo tante schermaglie però 
era legittimo attendersi qual
che cosa di più di uno smilzo 
comunicati!» di tredici righe 
e mezzo, Per avvisare che il 
presidente Enichem, Necci, 
ha presentato «un progetto di 
fusione delle attivila chimiche 
dell'Enlchem con parti di atti
vit i chimiche di Montedison.. 
Puntualizzazione necessaria 
al riferimento alle .parti di at
tività*, dal momento che dalla 
trattativa ormai èora'lmplici-
temente confermato resterà 
fuori la polpa della Montedi
son, le due società americane 
Himont (polipropilene) ed Er
bamont (farmaceutica, notis
sima per le sue avanzate ricer
che sul cancro). Curiosamen
te, Eni e Montedison manda
no alle stampe una nota con
giunta che sulle scelte indu
striali non dice nulla e nella 
quale, invece," at sottolinea 
che Raul Cardini, •apprezzan
do l'impostazione strategica 
del progetto Industriale, ha in

caricato il vicepresidente e 
amministratore delegato della* 
società Alexander Ciacco di 
approfondire il progettò, al'fi
ne di verificare I esistenza del
le condizioni che possano 
condurre nei tempi più brevi 
alla definizione di una lettera 
d'Intenti impegnativa, per le 
parti Eni e Montedison.. E di
re che gli imprenditori accu
sano i politici di essere lessi
calmente confusi e sibillini 
nelle loro dichiarazipni. 

Sottolineare la delega a 
Giacco, ritalc»amerjcàrio;chè 
ha carta bianca per gestire)? 
fase rxist-schimbemianateTa-
pertura del gruppo'ctltntteO a) ' 
mercato americano significa 
spiazzare l'amministratore de
legato Giorgio Porta, l'indù-
striatala della Montedison fin 
dai tempi di Schimbemi, che 
ha condotto personalmente 
per mesi i contatti .con Eni
chem. E soprattutto Sottoli
neare che l'Intesa è ancora 
lontana. Non tanto perché l'È-
nichem rivendichi una trattati
va a tutto campo, che contra
sta con la scelta unilaterale di 
tagliare fuori Himont e Erba-, 
moni. Quanto perche la Mon

tedison vuofe essere sicura di 
raggiungere.il massimo possi
bile dall'operazione1 che le 
consentili di .alleggerire il pe
so dei debili (circa duemila 
miliardo. Seè vero che la nuo
va società (fondata su quattro 
divisioni: libre chimiche, 
agrochimica, etilene, gomme 
speciali) sarà presieduta dallo 
stesso Necci, Gardini avrebbe 
chièsto in cambio parecchio. 
Si è parlato ad esempio di un 
diritto di recesso dalla societi 
riconosciuto al gruppo di Fo
n i Bonaparte, per compensa
re 11 quale l'Eni avrebbe richie
sto uri .diritto di opzione nel 
caso Montedison decida di 
vendere quote di Himont ed 
Erbamont. Jl che pero con-' 
sentirebbe^*; Foro Bonaparte 
di avere buon gioco nel rialzo» 

E chiaro jfihe nei prossimi 
giorni dovranno essere date 
risposte "àl»-!i preoccupazioni 
sul polo chimico dimezzato. 
Recentemente pure settori de 
(oltre ai coriiunistl e ai sinda
cati) hanno/criticato la scelta 
di tener fuori dalla trattativa 
pojipropilni&e farmaceutica^: 
U W M t a r t e ' dovrebbe fon
darsi su uha riorganizzazione 
produttiva t;a i diversi pezzi 
delle due societi chimiche 
che alla fine renderà esube
ranti ottomila dipendenti. Re
viglio si era Impegnato a con
segnare il progetto industriale 
al sindacato prima che fosse 
definito. (Cosa che puntual
mente non 6 avvenuta. A me
no che il progetto dell'Enl
chem non sia un documento 
strategico generale ancora da 
rendere più concreto nei suoi 
aspetti sostanziali. 

licenziamenti Ausktet 
Crotone si ribella 
m CROTONE. Ieri c'è stata 
la prima giornata di sciopero. 
I lavoratori da Crotone si sono 
portati a Catanzaro sotto la 
Prefettura. Alla manifestazio
ne oltre ai dipendenti dell'Au-
sidet erario presenti anche 
quelli della Pertusola Sud, la 
più grossa fabbrica Calabrese 
al centro di una complessa 
vertenza, della Cellulosa Cala
bre, della Fertimopti; l'altro 
stabilimento Montedison di 
Crotone che produce fertiliz
zanti, ed i lavoratori del porto, 
Insomma, l'intero nucleo in
dustriale dì Crotone, l'unico 
della Calabria/e sceso in lotta 
in modo contatto per denun-
cliirfé rièl comportamento del-1 

Ì t i *br ì t«l l4òriDn attacco al- > 
l!intera realtà industriale di 
Crotone. La Montedison, ar
gomentano i lavoratori, non 
ha voluto affrontare la que
stione,, pur avendone tutto il 
tempo e la possibilità. Il de
creto !iui tripolifosfati, emana
to nel 1985, stabiliva un abat-
timento progressivo ed impo
neva agli stabilimenti che lo 
producevano la riconversio
ne, finanziata dallo Stato, per 
la salvaguardia dei livelli oc
cupazionali. Ma la Montedi
son non ha mosso un dito in 

questa direzione, limitandosi 
ad una riconversione irrisoria 
di meno del 5% nonostante a 
Crotone vi siano capacita e 
competenze sufficienti per 
produrre altri sbiancanti per i 
detersivi. 

In Prefettura i sindacalisti 
Cgil-Cìsl-Ui) ed ì lavoratori del 
consiglio di fabbrica hanno 
chiesto la convocazione ur
gente di una riunione presso 
la presidenza del Consiglio tra 
sindacati, governo e Montedi
son. Vi sono stati momenti di 
grande tensione. La Prefettura 
si trova sulta strada principale 
di Catanzaro ed il traffico si è 
interamente bloccato in tutto 
il centro storico fin dalle nòve 
del mattino. Un lavoratore 
colto da malore è stato rico
verato in ospedale. Durante 
una pausa dell'incontro in 
Prefettura, Carlo Mileto, se
gretario della Camera del la
voro di Crotone, ha conferma
to che a novanta dipendenti 
AusJdet è già arrivato il tele
gramma di licenziamento. Il 
prefetto di Catanzaro sì è im
pegnato ad intervenire sul mi
nistro degli Interni per sottoli
neare la gravità della situazio
ne. Mileto ha avvertito che «a 

Crotone ci sono le condizioni 
per una rivolta popolare che 
sarà capeggiata dal sindacato 
unitario». 

Intanto, l'on. Antonio Bas-
solino, responsabile della 
commissione lavoro naziona* 
le del Pei, ha preso contatto 
con i ministri dell'Industria e 
del Lavoro, Battaglia e Formi
ca, che sono i più .direttamen
te interessati alfa vertenza. 
«Abbiamo chiesto - ha dichia
rato Bassolino - la revoca dei 
licenziamenti e l'immediata 
attivazione di un tavolo di trat
tative tra ì ministri interessati, i 
sindacati e la Montedison. De
ve essere chiaro che a pagare 
non possono essere gli ope
rai, specie inuna realtà già co
si difficile come quella di Cro
tone e della Calabria. Le deci
sioni della Montedison - so
stiene Bassolino - sono inac
cettabili perchè la slessa legge 
per l'eliminazione del fosforo 
prevede indirizzi di riconver
sione e congrui finanziamenti. 
Spetta dunque al governo - ha 
concluso l'esponente comu
nista - obbligare la Montedi
son a rispettare la legge e gli 
impegni già assunti con i sin
dacati in materia di riconver
sione». 

oggi la sentenza Sme 

Cario De Benedetti 

a v MILANO. Settimana im
portante per il gruppo De 

. Benedetti dopo la clamoro
sa sconfitta subita a Bruxel
les. Questa, mattina a Roma 
potrebbe aversi la sentenza 
della Corte di Cassazione 
sulla vicenda Sme: li giudi
zio della suprema Corte era 
stato sòlletiitàtó - come e 
noto - proprio da Carlo De 
Benedetti cóntro la senten
za d i appellò che ha negalo 
la validità di contratto alle 
intese intercorse con l'In 
per la cessione del gruppo 
alimentare. Sulla sorte della 

Sme - olire alla decisione 
che prenderà la Corte di 
Cassazione - è ancora in 
corso la causa promossa 
dalla lar, la cordata compo
sta da Balilla, Ferrerò e Ber
lusconi, che chiede al tribu
nale di Roma di riconoscer
le la proprietà delle azioni 
Sme. 

Un altro appuntamento 
l'ingegnere di Ivrea lo avrà 
con gli azionisti del sinda
cato di controllo della 
Amef, la finanziaria che 
controlla il pacchetto di 
maggioranza della Monda

dori e di cui De Benedetti 
detiene circa il 25%. Si di
scuterà anche della succes
sione del presidente attuale 
Sergio Pollilo, una carica ri
vendicata da De Benedetti 
e duramente contestata da 
Leonardo Mondadori il qua
le detiene il 24% delle azio
ni della casa editrice. 

Nell'agenda di De Bene
detti c'è anche l'impegno 
per il secondo incontro uffi
ciale (in calendario per il 28 
aprile) tra la Buitoni e il sin
dacato alimentaristi dopo la 

cessione alla svizzera Ne-
stlé. 

In questo maro di difficol
tà, Carlo De Benedetti ha 
fatto registrare ieri un punto 
al suo attivo. E infatti passa
ta sotto il controllo della 
Olivetti una delle maggiori 
società scandinave del set
tore dell'informatica, la 
«Scanvest-ring» quotata alla 
Borsa di Oslo e a quella d i 
Parigi. Per l'Olivetti si tratta 
della più importante acqui
sizione dopo quella della te
desca «Triumph Adler, nel 
1986. 

" • ' Il gruppo italiano allarga la sua presenza sui mercati internazionali 
Oggi sarà reso noto il piano di ristrutturazione 

Pirelli compra l'americana Armstrong 
Un punto all'attivo per la Pirelli nella guerra a livello 
mondiale per accaparrarsi la fetta maggiore dell'im
menso mercato dei pneumatici. La holding milane
se ha annunciato di avere acquistato la Armstrong 
Tire Company, interamente posseduta dalla Armtek 
Corporation al prezzo di circa 190 milioni di dollari. 
Con questa acquisizione la Pirelli rafforza notevol
mente la sua posizione internazionale. 

B R U N O 

• t i MILANO La Borsa questa 
volta ha avuto ragione. Erano 
diversi giorni che in piazza Af
fari si aveva la sensazione che 
qualcosa di grosso stava avve
nendo in casa Pirelli. E il prin
cipale titolo di questa società 
continuava a salire. Ieri sera 
finalmente la notizia: la Pirelli 
ha Incorporato la Armstrong. 

ENRIOTTI 

È certo un successo sostan
zioso dopo che la Pirelli si era 
vista soffiare sotto il naso la 
ben più quotata Fireslone da 
parte dei giapponesi. Assieme 
all'annuncio dell'acquisto, la 
Pirelli ha comunicato di avere 
chiesto (e ottenuto) dalla 
Consob la sospensione per la 
giornata di oggi delle quota* 

zioni in Borsa1 dei tìtoli della 
•Pirelli spa* e della «Pirelli e 
C*, in questi giorni al centro di 
un vivace rialzo e dell'atten
zione degli ambienti industria
li. La sospensione è stata giu
stificata dal fatto che oggi la 
Pirelli renderà note le proprie 
decisioni sulla ristrutturazione 
dell'intero gruppo ed evitare 
quindi le speculazioni borsisti
che. 

La Armstrong Tire Compa
ny non ha certo le dimensioni 
e l'importanza della Firesto-
ne, ma costituisce una società 
notevole del settore. Produce 
negli Usa pneumatici (per vet
ture, leggeri e derivati, e per 
l'agricoltura') destinati princi
palmente al mercato del ri
cambio. Ne! 1987 la società 
ha registrato un andamento 

positivo con vendite superiori 
a 400 milioni di dollari; gli sta
bilimenti di produzione sono 
3 e i dipendenti 3.000. La se
de e i laboratori di ricerca e 
sviluppo della Armstrong so
no situati a New Haven, nel 
Connecticut. 

La Pirelli aveva già avviato, 
verso la metà del 1987, te trat
tative con la Armtek per l'ac
quisizione della Armstrong. 
Nell'autunno scorso, quando 
l'acquisizione veniva data per 
scontata, le due società fece
ro sapere che le trattative si 
erano concluse negativamen
te per la difficoltà ad integrare 
le attiviiià dei due gruppi. In 
realtà la Pirelli avrebbe accan
tonato la acquisizione della 
Armstrong perché nel frat
tempo si era profilata la possi

bilità di acquistare la Fireslo
ne. Se quest'ultima operazio
ne fosse andata in porto la Pi
relli sarebbe salita al terzo po
sto nella classifica dei produt
tori mondiali di pneumatici. 
L'operazione Firestone invece 
fallì. Nonostante la Opa (of
ferta pubblica di acquisto) fat
ta dalla holding milanese, la 
Firestone venne letteralmente 
soffiata alla Pirelli da parte 
della giapponese Bridgesto-
ne, la quale con questa acqui
sizione è diventata lei la terza 
produttrice di pneumatici del 
mondo. Alla Pirelli non è ri
masta altra possibilità che ri
piegare sul già accantonato 
proposito di rilevare la Ar
mstrong. 

Certo le dimensioni di que
st'ultima società sono molto 

Inferiori a quelle della Firesto
ne, ma la sua acquisizione co
stituisce pur sempre un poten
ziamento notevole del gruppo 
milanese. È difficile dire ora di 
quanto aumenteranno le di
mensioni della Pirelli con que
sta incorporazione. Questa 
mattina a Basilea si riunirà i l 
Consiglio di amministrazione 
della Société Internationale 
Pirelli e sarà possìbile capire 
meglio come sarà ristrutturato 
l'intero gruppo per reggere al
ta concorrenza sempre più 
forte che si è scatenata sul 
mercato mondiale dei pneu
matici. Appaiono comunque 
fondate le voci che circolava
no in questi giorni in Borsa se
condo la quale era la stessa 
famiglia Pirelli ad acquistare 
azioni per rafforzare la propria 
posizione nella società. 

Disoccupazione 
Glia nella Cee 
ma non 
in Italia 

Tranne che in hall* e in Portogallo, lo scono febbraio la 
disoccupazione è calala In tutti I paesi Cee. A gennaio 
nella Comunità erano 16,69 milioni, un mese dopo 16,64 
milioni con un calo dello 0 ,3 * fi tasso di dbnccupaitone 
è al 10.4», e la variazione annua registrate In febbraio è 
stata di - 2 , 4 * Il u n o magatole, pur in calo, spetta alla 
S M n a (20 ,9* ) , fl mirrare eTunaemburtp col 3 * I disoc
cupati si sono ridotti di più in Belilo . à t t S,6* - dove II 
tasso è all'I I , I * . mentre l'Italia (11 .3 * ) è II paese In cui 
sono maggiormente aumentati + 3 , 1 * in un mese, con 
crescita annua quasi del 7 per cento 

Trieste 
porto libero 
per le merci 
ungheresi 

Si direbbe un risveglio della 
Mltieleuropa, raccordo 
che si firme oggi a Trie ' 
IraicompetentTmlnlstri 
Danae ungherese, che, 
rantlsceII libero transitoL. 
traverso II porto di tut te . . 
merci destinate o prove-
nlenu dall'Ungheria Sara 

possibile anche contrattare particolari tariffe tariffarle per i 
collegamenti ferroviari: Laccordo, che porta là (Irma del 

_,,._._....,_. •edelytcerr '" ' -— "-' 
i Duna); dk 

dello Stato, e impegnerà il governo di Budapest 1 . , . . 
re i traffici commerciali d'oltremare attraverso Trieste, e a 

sottosegretario agli Esteri Bonalumi e dei yicernlnlstro del 
Commercio èstero ungherese Imre Dunai, diverrà legge 

• ì * s « W p p * 
Trieste, e » 

incoraggiare gli operatori economici ungheresi ad insedia
re attività commerciali a Trieste. 

Concorso Inps 
Quasi In cento 
per ofiiil 
posto 

Sono 67.0981 concorrenti 
che domenica 24 aprile 
svolgeranno la prova scrina 
del concorso per 1.7301 

" ~ inte t' sti di assistente tecnico In
detto didllnM 01 bando di 
concorso.sulla Cassetta ut. 

• •. • . •- ftalaton. 26delì*rap»ttó.l 
^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ — concorrenti sono riputiti in 
29 città sede di esame. Altri concorsi sono stati banditi 
dall'lnail per varie qualifiche (anzitutto per Ingegneri e 
archile«i>r65 posti in tulio. 

Corrispondenza 
via computer 
Accordo 
Poste-M Stet 

E certo: fra poco diventa 
realtàla pois/billl» disvia
re la corrtsponenza per po
sta tramite computer, un 
accordo fra l'amministra
zione de le Poste e la Teleo, 
società del gruppo I 
prevede I inierconne 
Ira I seYvtS Pt P o s t e r e i '.' ' « a • «c.»ipi -.r» rvaretn.v il 

servizio Mestermaìl della Teleo, consentendo all'utenza 
italiana di avvalersi di entrambi i servizi secondo le proprie 
esigenze. I clienti della Teleo potranno cosi inviare la cor
rispondenza direttamente dal proprio terminale: I messag
gi ovunque diretti verranno trattati elettronicamente dal 
servizi postali che provvederanno alla loro stampa, allo 
smistamento e all'immediato avviamento al recàpito. 

A fine aprile 
a Reggio Emilia 
la Rassegna 
sulhicòtó 

Si terrà dal 28 aprile al 1* 
maggio a Reggio Emilia la 
tradizionale rassegna suini
cola intemazionale. L'espo
sizione, giunta alla 32* edi
zione, vedrà quest'annosi 
ritorno degli animali tenuti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scorso anno lontani del-
• ^ " ^ l'epidemia di afta epizooti
ca. La manifestazione fieristica sarà accompagnata da 
convegni scientifici sui problemi del settore e dell'alleva
mento suinicolo. 

Cos'è il Catt? 
Un libro 
per spiegarlo 

Del Catt, il Cenerai agree
ment of tarifs and trade, si 
paria da 40 anni ma per I 
non specialisti rimane un 
animale misterioso nono
stante la buona fortuna che 
hanno avuto definizioni co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me Kennedy round o Uni-
" T T T T ^ T ^ ^ T r guay round. Del resto la 
pubblicistica italiana sul Catt è praticamente inesistente, A 
colmare il vuoto giunge ora un libro di Agostino Bagnato 
ed Andrea Camanzi: 'Agricoltura e mercato nelle trattative 
Gatt*. edito dall'Anca, fé associazioni agricole della Lega. 
Si parla, ovviamente, molto di agricoltura, ma non manca 
una disamina approfondila sulla storia dell'Accordo e sui 
principali scogli che i paesi aderenti si trovano oggi di 
fronte. 

«Saremo Cobas» 
minacciano 
I turnisti 
dell'Enel 

se che 

I turnisti di tutte le centrali 
Enel saranno a fine aprile a 
Chianciano per delirare le 
loro rivendicazioni che sot
toporranno ai sindacati. Se 
le loro risposte non saran
no •soddifacenU., ha detto 
Agostino Lupo segretario 
dei •Cenu, i comitati di ba

se che raggruppano I turnisti, faremo «come i Cobas dèi 
macchinisti». Tra I altro, l'aumento salariale che i «Cent. 
vorrebbero rivendicare sarebbe attorno alle sOOmita lire 
contro le 280mila su cui pare stiano orientandosi i sindaca
ti confederali Fnle Cgil, Flaei Osi e Uil-Sp. 

R A U L W r T T H W C R O 

Comit acquista Irvìng 

Lanciata un'Opa 
sulla 23» 
banca statunitense 
ara MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Banca 
commerciale italiana ha ap
provato l'accordo con la Ir
ving Bank Corporation ( Ibc) 
di New York, a seguito del 
quale la Comit farà un'offerta 
pubblica di acquisto del 
50 ,41* delle azioni ordinarie 
della Irvìng Bank Corporation 
al prezzo di 65 dollari per 
azione. 

L'esborso totale per l'Opa 
dovrebbe aggirarsi attorno ai 
600 milioni di dollari che la 
Comit prevede di finanziare 
con risorse interne che si ren
deranno disponibili in misura 
tale da coprire oltre l '80* del 
programma di investimento. 

•L'Opa lanciata dalla Co
mit, che avviene con l'unani
me consenso del vertice della 
Irving Bank Corporation - si 

legge in una nota - è stata rac
comandata agli azionisti della 
Ibc dal consiglio dì ammini
strazione e dal management 
della holding bancaria di New 
York, preferendola all'offerta 
alternativa proposta dalla 
bank of New York*. 

La Irving Bank Corporation 
(toc) è l'ottava holding banca
ria delo Stato di New f o t * e la 
23- negli Usa: La Ibc controlla 
la Irving Trust Company e altre 
13 banche locali dello Stato di 
New York. La Irving Trust 
Company, costituita nel 1851, 
banca di grande prestigio a li
vello domestico e Intemazio
nale, a fine del 1987 risultava 
essere la 18- banca Usa In ter
mini di depositi (10" nello Sta
to di New York) e la 16'banca 
Usa (9" nello Stata di New 
York) In termini di total asseta. 
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